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FACCIA A FACCIA. VALERIO MASSIMO MANFREDI RITRAE PADRE PANSA

Il religioso col fucile
nel Congo in guerra

o chiamavano “Il guerriero
di Dio”, “Il Templare di fi-
ne Millennio” e “Lo strate-

ga di Uvira”: è Marco Giraldi
(nome falso ma storia assoluta-
mente vera) missionario berga-
masco che in Congo, col grado
di colonnello a capo di un
“Quinto commando” composto
da una cinquantina di merce-
nari, durante la guerra civile
scoppiata dopo la dichiarazione
d’indipendenza dal Belgio il 30
giugno 1960, compì imprese
militari strategicamente corag-
giose. In quattro anni, con l’aiu-
to di amici valorosi come Kazia-
noff, un medico russo alcolizza-
to ex Spetsnaz; Louis, un prete
vallone rinnegato per amore di
Barisha avvenente ragazza di
colore; Rugenge, “il leopardo
nero”, giovane cacciatore con-
golese dalla mira infallibile; Pie-
ro o Jean Lautrec imbattibile
con il mitra, liberò più di 1500
ostaggi dalle mani dei ribelli che
avevano fatto stragi di preti, fra-
ti, suore. Da questa vicenda ve-
ra raccolta dalla viva voce del
protagonista, Valerio Massimo
Manfredi, scrittore, archeologo,
autore di tanti romanzi ispirati
alla classicità, ha tratto il mate-
riale per un’opera altrettanto
epica, “Quinto Comandamen-
to”:  una pagina di storia inedi-
ta sulle scelte d’un prete valoro-
so e di tutti gli eroi sconosciuti
che, benché mercenari incalliti,
al fianco di Padre Marco ritrova-
rono l’orgoglio cristiano della
lotta per la salvezza di centina-
ia di disperati. Valerio Massimo
Manfredi presenterà il libro do-
mani a Pordenonelegge, affian-
cato dal suo protagonista, al se-
colo Padre Angelo Pansa.

MMaannffrreeddii,,  ddoovvee  hhaa  iinnccoonnttrraattoo
iill  rreelliiggiioossoo  ee  ppeerrcchhéé  hhaa  uussaattoo  uunn
ppsseeuuddoonniimmoo  ppeerr  ppaaddrree  AAnnggeelloo??

«I nomi sono tutti cambiati,
tranne quelli dei personaggi sto-
rici (Lumumba, Mobutu). Padre
Marco l’ho incontrato al premio
Scanno qualche anno fa: io ero
premiato per la letteratura lui

L

per l’ambiente. Si era battuto
come un leone per salvare
l’Amazzonia e le popolazioni in-
digene contro i grandi proprie-
tari terrieri che non potendo
più bruciare la foresta perché
dal satellite si vede il fumo, con
gli aerei spargevano un disfo-
gliante alla diossina per far sec-
care gli alberi e tagliarli. Lui ne
rubò un campione, scappò in-
seguito da sgherri armati, e ar-
rivò stremato al suo villaggio
dopo giorni e notti di fuga: restò
in coma per 28 giorni. A Scan-
no mi raccontò di quando era in
Congo e con i suoi 52 mercena-
ri (tre italiani) in quattro anni
liberò più di 1500 ostaggi».

QQuuaallii  ssoonnoo  ssttaattii  ii  pprroobblleemmii
cchhee  llaa  cchhiieessaa  hhaa  ddoovvuuttoo  aaffffrroonn--
ttaarree  iinn  CCoonnggoo  iinn  qquueeggllii  aannnnii??

«La Santa Sede sapeva che Re
Baldovino avrebbe concesso
l’indipendenza al Congo, e ipo-
tizzò che i nativi si sarebbero
vendicati dopo tanti anni di co-
lonialismo. Perciò sostituirono i
padri bianchi tutti belgi,  con i
Saveriani italiani che non ave-
vano un passato di collaborazio-
ne con i colonialisti. Questa
precauzione all’inizio funzionò,
ma quando ci fu la secessione
del Katanga (il Congo ora è sta-

to riunificato ndr), i lumumbisti
cominciarono a subire dei gros-
si rovesci. Gli americani e le
multinazionali sostenevano Mo-
butu - ex braccio destro dell’ass
assinato Lumumba -  per la for-
mazione di un governo fantoc-
cio per ottenere concessioni per
lo sfruttamento di materiali pre-
giati come oro, diamanti, ura-
nio e coltan di cui il Katanga è
una specie di forziere,  ci furo-
no scontri micidiali. Si calcola
che i lumumbisti in quattro an-
ni abbiano ucciso cinque milio-
ni di persone, ma di questo non
si parla mai, silenzio totale. Pa-
dre Marco guidò i mercenari
per salvare i religiosi in perico-
lo e già alla loro prima azione-
incursione che durò solo sette
minuti, salvarono decine di
ostaggi».

LLee  hhaa  ddeettttoo  ddii  aavveerr  uucccciissoo??
«Questo non lo sa nemmeno

lui. Le armi le usavano i merce-
nari che avevano anche il dirit-
to di saccheggio per regola d’in-
gaggio. Una volta sorpresero un
gruppo di lumumbisti che ave-
vano squartato un confratello e
gli stavano mangiando il fegato,
e anche Padre Marco premette
il grilletto, ma non partì alcun
colpo. Forse l’arma si era incep-
pata. Può darsi che Dio non vo-
lesse che si bagnasse le mani di
sangue. Ma anche lui era arma-
to e spesso si trovò al centro di
conflitti a fuoco con i suoi uo-
mini e doveva difendersi. Ma ha
sempre agito per legittima dife-
sa e operato col consenso dei
superiori». 

PPaaddrree  MMaarrccoo  ppoottrreebbbbee  eesssseerree

uunn  ““CChhee””  GGuueevvaarraa  ccaattttoolliiccoo??
«No: lui non ha mai fatto

guerriglia. Si adoperava corag-
giosamente per salvare preti,
suore e civili sempre appoggia-
to dal Nunzio cattolico: non ha
mai agito di testa sua. “Che”
Guevara fu mandato in Congo
dai russi per sostenere i lumum-
bisti dopo l’assassinio del loro
leader. I russi sostenevano i ri-
belli che avevano raccolto l’ere-
dità di Lumumba. C’era una si-
tuazione quasi ingestibile e gli
uomini del “Che” non
combinarono nien-
te tanto che lui
scrisse un libro in-
titolato “L’anno
che non andam-
mo da nessuna
parte” in cui di-
ceva che ai con-
golesi interessa-
va solo mangia-
re, bere, fare
l’amore e dro-
garsi. “Che”
Guevara con i
suoi uomini si
trovò malissi-
mo in Congo,
non riuscì a
diffondere il
verbo della
rivoluzione
proletaria e
se ne andò».

MMaa  PPaaddrree
MMaarrccoo  eerraa
uunn  rreelliiggiioossoo
uunn  ppoo’’  ffaannaattii--
ccoo??  PPrriimmaa  iinn
CCoonnggoo  ee  ppooii  iinn
BBrraassiillee  hhaa  cceerr--

ccaattoo  ddii  oossttaaccoollaarree  ii  ppootteennttii..
«È l’esatto contrario di un fa-

natico. Ha assistito a massacri e
violenze inenarrabili soprattut-
to nella città di Uvira: i lumum-
bisti rastrellarono e “macellaro-
no” tutti i civili nella piazza. Al-
cune suore furono stuprate e
poi uccise a coltellate» 

Francesco Mannoni
RIPRODUZIONE RISERVATA

on è come le altre la libreria Li-
lith di Carbonia, te ne accorgi
appena entri, basta vedere que-

gli scaffali traboccanti di libri all’ap-
parenza caotici: qui l’ordine è dato
dall’amore per la letteratura, non
dalla logica di mercato imperante.
«Siamo una libreria “di catalogo”,
non di novità, portiamo soprattutto
titoli che rispecchiano le nostre in-
clinazioni, non inseguiamo l’ultimo
bestseller», spiega Anna Lai, una vi-

N

ta dietro la cattedra come insegnan-
te di italiano, tra le fondatrici della li-
breria e cooperativa Lilith fin dalla
nascita, nel 1984. 

Quali sono quindi le linee guida
nella scelta dell’assortimento? «Io e
le mie colleghe ci siamo sempre po-
ste l’obiettivo di promuovere il pen-
siero femminile attraverso la lettera-
tura. In questo solco si inseriscono
anche le numerose attività che por-
tiamo avanti, dai corsi di scrittura
biografica femminile alle iniziative
per l’8 marzo (laboratori a tema or-
ganizzati dagli studenti delle scuole
superiori per i bambini delle prima-
rie), fino alle azioni di promozione
della lettura in tutti i gradi della

scuola. E ovviamente anche le clas-
siche presentazioni di libri». 

Il titolo consigliati è “Gli anni” di
Annie Ernaux (L’Orma), «un roman-
zo autobiografico capace di toccare
le corde dell’animo di qualsiasi let-
tore».

Luca Mirarchi
RIPRODUZIONE RISERVATA

LA LIBRAIA.Lilith a Carbonia

Coltivare pensieri
al femminile

Quinto co-
mandamento
M.V.Manfredi

Mondadori
pag. 348; € 20

Gli anni

Annie Ernaux

L’orma
pag. 276;€ 16Anna Lai 

tra le fondatrici
della coop
Lilith,
che ha fatto
nascere 
una libreria
di catalogo
fuori
dalle logiche
di mercato

Libri

Lo scrittore 
Valerio
Massimo
Manfredi
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Oggi al Mercato
a cura di Alessandra Addari
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